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"Diavoletto di Cartesio"


COSA FARE E COSA NOTARE

Abbiamo esercitato sulla bottiglia una lieve pressione  ed abbiamo notato che il diavoletto scendeva a una certa profondità. Poi abbiamo allentato la pressione ed abbiamo osservato che l'oggetto risaliva immediatamente. Ci siamo accorti che potevamo, con un po' di pratica, determinare a nostro piacere la profondità dell'immersione. 

COSA ACCADE

Archimede, matematico e fisico siracusano, fu la prima persona a notare che un oggetto galleggiante sull'acqua, o immerso in essa, subisce da parte dell'acqua stessa una forza diretta verso l'alto, la spinta idrostatica, e che tale forza è pari al peso del volume dell'acqua che l'oggetto sposta. Esercitando una pressione sulla bottiglia questa la trasmette all'aria contenuta tra di essa e l'acqua. L'aria, a sua volta la trasmette, in tutte le direzioni all'acqua. Questa viene forzata ad entrare nel diavoletto e  l'aria, all'interno di questo, viene compressa. Pertanto il diavoletto, caricandosi di più, sposta meno acqua di prima e, ricevendo una spinta idrostatica minore, affonda. Quando si allenta la pressione l'aria nel diavoletto riprende lo spazio originario ed espelle l'acqua che vi era entrata.
La spinta idrostatica torna quella di prima e il diavoletto risale. 

I pesci hanno un organo che funziona come il diavoletto di Cartesio: la vescica natatoria




Scuola: Istituto Tecnico Commerciale “Luigi Sturzo” Bagheria

Disciplina: Scienza della materia

Parole chiave: acidi, basi, pH, indicatori

Ordine di scuola: istituto secondario superiore
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